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Introduzione
• Nel definire il vantaggio comparato, sia il modello 

di Ricardo che il modello di Heckscher-Ohlindi Ricardo che il modello di Heckscher-Ohlin
assumono rendimenti di scala costanti: 
 Se tutti i fattori di produzione raddoppiano, anche la p pp ,

produzione raddoppia

• Ma un’impresa o settore possono mostrare p p
rendimenti di scala crescenti o economie di 
scala: 

S t tti i f tt i di d i dd i l Se tutti i fattori di produzione raddoppiano, la 
produzione più che raddoppia

 “Più grande è più efficiente”: il costo unitario medio Più grande è più efficiente : il costo unitario medio 
decresce all’aumentare della produzione di un’impresa 
o settore
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Introduzione (cont.)
• I modelli di Ricardo e Heckscher Ohlin inoltre• I modelli di Ricardo e Heckscher-Ohlin, inoltre, 

ipotizzano concorrenza perfetta: tutto il reddito 
generato dalla produzione viene distribuito aigenerato dalla produzione viene distribuito ai 
titolari dei fattori di produzione;  non esistono 
“extra-profitti” o profitti da monopoliop p p

• Ma se esistono economie di scala, le imprese 
grandi possono essere più efficienti dellegrandi possono essere più efficienti delle 
imprese piccole e il settore può essere 
composto da un’unico monopolista o da un p p
numero limitato di grandi imprese
 La produzione può essere caratterizzata da La produzione può essere caratterizzata da 

concorrenza imperfetta, nel senso che le imprese 
(grandi) possono catturare extra-profitti, o profitti da 
monopolio
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Introduzione (cont.)
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Tipi di economie di scala
• Le economie di scala comportano che imprese 

grandi o settori grandi (es settori composti dagrandi, o settori grandi (es. settori composti da 
molte imprese), siano più efficienti, cioè 
producano con costi unitari più bassiproducano con costi unitari più bassi

Due tipi di economie di scala:

• Economie di scala esterne: esistono quando 
i costi unitari dipendono dalla dimensione del 
settore

• Economie di scala interne: esistono quando iEconomie di scala interne: esistono quando i 
costi unitari dipendono dalla dimensione 
dell’impresa
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Tipi di economie di scala (cont.)

• Economie di scala esterne possono esistere se 
un settore più grande garantisce una piùun settore più grande garantisce una più 
efficiente fornitura di servizi o attrezzature alle 
imprese del settorep
 Molte imprese piccole in concorrenza possono 

costituire un settore grande e beneficiare di una più 
efficiente fornitura di servizi o attrezzature

• Economie di scala interne possono esistere se 
le imprese grandi hanno un vantaggio di costo 

ll i i l iò dsulle imprese piccole, e ciò rende 
imperfettamente concorrenziale il mercato
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Un ripasso del modello di monopolio
U li è tt t d• Un monopolio è un settore composto da una 
sola impresa 
U li li è tt t d h• Un oligopolio è un settore composto da poche
imprese
U tt i ti d l li ( ti• Una caratteristica del monopolio (e per certi 
versi anche dell’oligopolio) è che il ricavo 
marginale generato dalla vendita di un’unitàmarginale generato dalla vendita di un unità 
addizionale del bene è inferiore al prezzo del 
bene
 In assenza di discriminazione di prezzo, il 

monopolista deve ridurre il prezzo dell’unità 
addizionale di bene venduta così come quello diaddizionale di bene venduta, così come quello di 
tutte le altre unità vendute fino a quel punto

 La curva del ricavo marginale si trova sotto la curva 
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g
di domanda (che determina il prezzo delle unità 
vendute)
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Un ripasso del modello di monopolio (cont.)

• Il costo medio è il costo totale di produzione 
(C) diviso per la quantità totale di output 
prodotta (Q)
 AC = C/QQ

• Il costo marginale è il costo di produzione di 
un’unità aggiuntiva di outputun’unità aggiuntiva di output

∂ CT /∂ QQ
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Un ripasso del modello di monopolio (cont.)

• Supponiamo che la funzione di costo sia 
C = F + cQC = F + cQ  , 

 dove F sono i costi fissi, indipendenti dal livello di 
produzione eproduzione, e

 c è il costo marginale (costante): il costo (costante) 
di produzione di un’unità aggiuntiva di output Q.di produzione di un unità aggiuntiva di output Q.

 Quindi, il costo medio sarà dato da:

AC F/QAC = F/Q + c
• Le imprese più grandi sono più efficienti, p p g p ,

perchè realizzano economie di scala interne:  
i costi medi decrescono al crescere della 
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Un ripasso del modello di monopolio (cont.)
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Un ripasso del modello di monopolio (cont.)
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Concorrenza monopolistica
• La concorrenza monopolistica descrive 

un settore imperfettamente concorrenziale, 
ipotizzando che

1. Ogni impresa possa differenziare il proprio g p p p p
prodotto da quello dei concorrenti

2. Ogni impresa ignori l’effetto delle variazioni del2. Ogni impresa ignori l effetto delle variazioni del 
suo prezzo sul prezzo stabilito dai concorrenti: 
anche se ciascuna impresa è esposta alla 
concorrenza, essa si comporta come se fosse un 
monopolista
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Concorrenza monopolistica (cont.)
• Un’impresa in un settore in concorrenza 

monopolistica:
 Venderà di più quanto maggiore è il volume totale 

di vendite del settore e quanto maggiore è il q gg
prezzo praticato dai suoi concorrenti

 Venderà di meno quanto maggiore è il numero di q gg
imprese nel settore e quanto maggiore è il prezzo 
da essa stessa praticato

• Questi concetti possono essere rappresentati 
dalla seguente relazione, che descrive la da a segue e e a o e, c e desc e a
domanda per la singola impresa in 
concorrenza monopolistica
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Concorrenza monopolistica (cont.)

Q = S·[1/n – b (P – P*)] 
Dove:

 Q sono le vendite della singola impresa Q sono le vendite della singola impresa

 S sono le vendite totali del settore

 n è il numero di imprese nel settore

 b è una costante che rappresenta la reattività delle pp
vendite dell’impresa al suo prezzo

 P è il prezzo praticato dall’impresa P è il prezzo praticato dall impresa

 P* è il prezzo medio praticato dai concorrenti     
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Concorrenza monopolistica (cont.)

• Per semplificare la comprensione del 
modello ipotizziamo che le imprese sianomodello, ipotizziamo che le imprese siano 
simmetriche, cioè che  fronteggino la stessa 
funzione di domanda e abbiano la stessafunzione di domanda e abbiano la stessa 
funzione di costo

P t t i ilib i t tt l i Pertanto, in equilibrio tutte le imprese 
praticheranno lo stesso prezzo: P = P*

• In equilibrio, 
 Q = S/n 
 AC = C/Q = F/Q + c = F (n/S) + c
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Concorrenza monopolistica (cont.)

AC = F (n/S) + c

• Maggiore il numero di imprese nel settore, n, 
maggiore il costo medio di ciascuna impresamaggiore il costo medio di ciascuna impresa, 
perché ogni impresa produce di meno e, 
quindi a costi medi maggioriquindi, a costi medi maggiori

• Maggiori le vendite totali del settore, S, 
i il t di di i iminore il costo medio di ciascuna impresa, 

perché ogni impresa produce di più
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Concorrenza monopolistica (cont.)
• Se le imprese fronteggiano una funzione diSe le imprese fronteggiano una funzione di 

domanda lineare 
 La relazione fra prezzo e quantità può essere 

t t drappresentata da:
Q = A – B·P

 dove A e B sono costanti
 Troviamo il ricavo marginale:

P A/B Q/BP = A/B – Q/B
RT = (A/B –Q/B) Q
MR = ∂RT / ∂Q = (A/B Q/B) Q/BMR = ∂RT / ∂Q = (A/B –Q/B) –Q/B

Cioè   MR = P – Q/B
S l i i i i fitti• Se le imprese massimizzano i profitti, esse 
produrranno quella quantità tale che ricavo 
marginale = costo marginale:
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Concorrenza monopolistica (cont.)

Nel nostro caso, la domanda è:Nel nostro caso, la domanda è:
Q = S·[1/n – b (P – P*)] 
Q = S/n – S b (P – P*) 

Q = (S/n + S b P*) – SbPQ ( )

L f l i li l è Q A B PLa formulazione lineare generale è:    Q = A – B P

Nel nostro caso abbiamo:Nel nostro caso abbiamo: 

A  (S/n + S b P*) e  B ≡ S b
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Concorrenza monopolistica (cont.)

In equilibrio: 
costo marginale =  ricavo marginale

MR = P – Q / B = c = MCMR  P Q / B  c  MC
P – Q / Sb = c
P = c + Q / Sb

P = c + (S/n) / Sb( )
P = c + 1 / (n b)

• Maggiore il numero di imprese nel settore, n,
minore il prezzo praticato da ciascuna 
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Concorrenza monopolistica (cont.)
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Concorrenza monopolistica (cont.)
• Esisterà un numero di imprese tale per cui il 

prezzo praticato da ciascuna di esse (che è p p (
funzione decrescente di n) sarà uguale al 
costo medio (che è funzione crescente di n)( )

• In corrispondenza di questo numero, ogni 
i li fitti lli il èimpresa realizza profitti nulli: il prezzo è 
uguale al costo medio

• Questo è il numero di imprese di equilibrio
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Concorrenza monopolistica (cont.)

• Se il numero di imprese è minore o maggiore 
di n2, il settore non è in equilibrio, perché le 
imprese hanno un incentivo ad entrare nel 
settore o ad uscirvi:
 se i profitti sono positivi (prezzo > costo medio) le p p (p )

imprese hanno un incentivo ad entrare nel settore

 se i profitti sono negativi (prezzo < costo medio) le se i profitti sono negativi (prezzo  costo medio) le 
imprese hanno un incentivo ad uscire dal settore
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Concorrenza monopolistica e commercio

• Per un settore in concorrenza monopolistica, 
poiché il commercio aumenta la dimensione delpoiché il commercio aumenta la dimensione del 
mercato, esso riduce i costi medi
 Le vendite del settore crescono all’apertura degli p g

scambi e questo riduce i costi medi: 
AC = F(n/S) + c

• Poiché il commercio aumenta il numero di beni 
diversi (varietà) che i consumatori di ciascun 

i t ipaese possono acquistare in concorrenza 
monopolistica (i prodotti delle diverse imprese 
sono differenziati) esso aumenta il benesseresono differenziati), esso aumenta il benessere 
dei consumatori

• Poiché i costi medi diminuiscono i consumatori
6-24
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Concorrenza monopolistica e commercio (cont.)
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Concorrenza monopolistica e commercio 
(cont )(cont.)

• Come conseguenza dell’apertura degli 
scambi, il modello prevede l’aumento del 
numero di imprese nel nuovo mercato 
internazionale rispetto a quelle presenti in 
autarchia in ciascun mercato nazionale

• Mentre il numero complessivo di imprese siMentre il numero complessivo di imprese si 
riduce, e
Non è dato sapere in generale se le imprese• Non è dato sapere, in generale, se le imprese 
si localizzeranno nel mercato interno o in 
quello estero
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Concorrenza monopolistica e commercio 
(cont.)( )
Un esempio numerico:  Automobili, prodotte in 

concorrenza monopolisticaconcorrenza  monopolistica
Domanda per la singola impresa (imprese simmetriche):   

Q = S [1/n – b (P – P*)] 
Se b= 1/30.000  Q = S [1/n – (1/30.000) (P – P*)]Q [ ( ) ( )]
Funzione di costo:  C = F + cQ
S F 750 000 000 $ 5 000 $ (Se F = 750.000.000 $ (costi fissi) e c = 5.000 $ (costo 
marginale)

C = 750.000.000 + 5.000 Q  e
AC = 750.000.000 / Q + 5.000
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Concorrenza monopolistica e commercio 
(cont.)( )

Due paesi:  H ed  F. In H le vendite annuali di p
automobili sono pari a 900.000, in F a 1.600.000 .
Ricaviamo le funzioni CC (relazione tra n ed il costoRicaviamo le funzioni CC (relazione tra n ed il costo 
medio) e PP (relazione tra n ed il prezzo di 
vendita) per i due Paesivendita) per i due Paesi.
In H CC è data da:   

AC = 750.000.000  / Q + 5.000 
AC = 750.000.000 / (900.000 / n) + 5.000AC  750.000.000 / (900.000 / n)  5.000

AC = (7.500 / 9) n + 5.000
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Concorrenza monopolistica e commercio (cont.)
In H PP è data da:In H PP è data da:   

Q = S [1/n – (1/30.000) (P – P*)] 
Q = (900.000 /n + 30P*) – 30 P 

Abbiamo già visto che se Q = A – B·PAbbiamo già visto che, se  Q  A B P
Ricavo Marginale = MR = P – Q/B

In equilibrio: MR = costo marginale 
Quindi: MR = P – 1/30 Q  =  5.000 , cioè Q Q ,

P = 5.000 + 1/30 * 900.000/ n
P 5 000 30 000 /P  =  5.000  + 30.000 / n

PP = 5.000 + 30.000 /n = (7.500 / 9) n + 5.000 = CC
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n2 = (30.000 * 9) / 7.500 = 36 ; n = 6 
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Concorrenza monopolistica e commercio (cont.)
In F analogamente PP è data da:In F, analogamente, PP è data da:   

Q = S [1/n – (1/30.000) (P – P*)] 
Q = (1.600.000 /n + 53,333 P*) – 53,333  P 

E quindi: MR = P – 1/53,333 Q  =  5.000 , cioè q , Q ,
P = 5.000 + 1 / 53,333 * 1.600.000/ n

P 5 000 30 000 /P  =  5.000  + 30.000 / n
E CC è data da:   AC = 750.000.000  / Q + 5.000 

AC = 750.000.000 / (1.600.000 / n) + 5.000
AC (7 500 / 16) + 5 000AC = (7.500 / 16) n + 5.000

PP = 5.000 + 30.000/n = (7.500 /16) n + 5.000 = CC
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Concorrenza monopolistica e commercio 
(cont )(cont.)

Esempio ipotetico di guadagni dallo scambio in un settore in 
concorrenza monopolisticaconcorrenza monopolistica

Mercato interno 
senza scambi

Mercato estero 
senza scambi

Mercato integrato 

Vendite del settore
900.000 1 600 000 2 500 000

Numero di imprese

900.000

6

1.600.000

8

2.500.000

10

Vendite per 
impresa 150.000 200.000 250.000

Costo medio

Prezzo

10.000

10 000

8.750

8 750

8.000

8 000
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Concorrenza monopolistica e commercio (cont.)
Ipotizziamo ora che H ed F possano scambiare pot a o o a c e ed possa o sca b a e
automobili.
Si crea un unico mercato integrato con 2 500 000 diSi crea un unico mercato integrato con 2.500.000 di 
automobili vendute.
L f i PP è d t h t tLa funzione PP è data anche per questo mercato 
da:            P  =  5.000  + 30.000 / n
mentre CC è data da:   

AC = 750 000 000 / Q + 5 000AC = 750.000.000  / Q + 5.000 
AC = 750.000.000 / (2.500.000 / n) + 5.000

AC = 300 n + 5.000
PP = 5.000 + 30.000/n = 300 n + 5.000 = CC
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Concorrenza monopolistica e commercio 
(cont )(cont.)

Esempio ipotetico di guadagni dallo scambio in un settore in 
concorrenza monopolisticaconcorrenza monopolistica

Mercato interno 
senza scambi

Mercato estero 
senza scambi

Mercato integrato 

Vendite del 
tt 900.000 1 600 000 2 500 000settore

Numero di 
imprese

900.000

6

1.600.000

8

2.500.000

10p

Vendite per 
impresa 150.000 200.000 250.000

Costo medio

Prezzo

10.000

10 000

8.750

8 750

8.000

8 000
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Commercio inter-settoriale
• Secondo il modello di Heckscher-Ohlin e il 

modello di Ricardo, i paesi si specializzano 
ll d inella produzione

 Il commercio ha luogo solo tra settori: commercio 
i t tt i linter-settoriale

• In un modello à la Heckscher-Ohlin,In un modello à la Heckscher Ohlin, 
ipotizziamo che:
 Il paese domestico abbondante di capitale si Il paese domestico, abbondante di capitale, si 

specializzi nella produzione di stoffa, intensiva in 
capitale. La stoffa è importata dal paese estero

 Il paese estero, abbondante di lavoro, si specializzi 
nella produzione di cibo, intensivo in lavoro. Il cibo 
è i t t d l d ti
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Commercio inter-settoriale (cont.)

F
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Commercio intra-settoriale

• Supponiamo adesso che il settore mondiale 
della stoffa possa essere descritto utilizzandodella stoffa possa essere descritto utilizzando 
il modello di concorrenza monopolistica

A d ll diff i i d i d tti i• A causa della differenziazione dei prodotti, in 
ciascun paese le imprese producono tipi 
diversi di stoffadiversi di stoffa

• A causa delle economie di scala, mercati più 
di f ibili il t tgrandi sono preferibili: il paese estero esporta 

alcuni tipi di stoffa e il paese domestico altri
 Il commercio internazionale ha luogo all’interno del 

settore della stoffa: commercio intra-settoriale
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Commercio intra-settoriale (cont.)

• Se il paese domestico è abbondante di 
it l ti d t icapitale, esso continua ad avere un vantaggio 

comparato nella produzione di stoffa
 Esso, pertanto, in generale, esporterà più stoffa di 

quanta ne importi

• Supponiamo che il commercio nel settore del 
cibo continui ad essere determinato dai soli 
vantaggi comparati
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Commercio intra-settoriale (cont.)

F inter
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Commercio inter-settoriale e commercio 
intra-settorialea se o a e

1. I guadagni dal commercio inter-settoriale
discendono dai vantaggi comparatidiscendono dai vantaggi comparati

2. I guadagni dal commercio intra-settoriale
di d d ll i di l ( tidiscendono dalle economie di scala (costi 
minori) e dalla maggiore possibilità di scelta tra 
prodotti diversi per i consumatoriprodotti diversi per i consumatori

3. Il modello di concorrenza monopolistica non 
fdice nulla circa la localizzazione geografica delle 

imprese, ma la presenza di vantaggi comparati 
nella produzione del bene differenziatonella produzione del bene differenziato 
verosimilmente farà sì che il paese esporti 
maggiori quantità di quel bene rispetto a quelle
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maggiori quantità di quel bene rispetto a quelle 
che importa
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Commercio inter-settoriale e commercio 
intra-settoriale (cont.)intra settoriale (cont.)

4. L’importanza relativa del commercio intra-
settoriale dipende da quanto sono simili i paesi
 Paesi con dotazioni relative molto simili di fattori di 

produzione genereranno consistenti flussi di 
commercio intra-settoriale

 Paesi con dotazioni relative differenti di fattori di 
produzione, genereranno consistenti flussi di 
commercio inter-settorialecommercio inter settoriale

5. A differenza del commercio inter-settoriale nel 
d ll di H k h Ohli è ibilmodello di Heckscher-Ohlin, non è possibile 

prevedere gli effetti sulla distribuzione del 
reddito come conseguenza del commercio intra
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reddito come conseguenza del commercio intra-
settoriale
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Commercio inter-settoriale e commercio 
intra-settoriale (cont )intra-settoriale (cont.)

• Circa il 25% del commercio mondiale è di 
natura intra-settoriale, in base alle 
classificazioni industriali standard
 Ma alcuni settori mostrano quote di commercio 

intra-settoriale maggiori: nel caso degli Stati Uniti, 
si tratta di quei settori che utilizzano quantitàsi tratta di quei settori che utilizzano quantità 
relativamente elevate di lavoro qualificato, capitale 
fisico e tecnologia
P i d t i i l ti i ili di l Paesi con dotazioni relative simili di lavoro 
qualificato, tecnologia e capitale fisico – ad 
esempio altri Paesi sviluppati - danno vita a ingenti g
flussi di commercio intra-settoriale con gli Stati 
Uniti

6-43
Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania..



Commercio inter-settoriale e commercio 
intra-settoriale (cont.)( )

Nota: un indice pari a 1 implica che tutto il commercio sia intra-settoriale 
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(esportazioni = importazioni); un indice pari a 0 implica che tutto il commercio sia 
inter-settoriale (o solo esportazioni, o solo importazioni)
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Commercio inter-settoriale e commercio 
intra-settoriale (cont.)( )
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Dumping
• Il Dumping è la pratica che consiste nel praticare 

un prezzo più basso per le esportazioni che per i 
beni venduti sul mercato interno

• Il Dumping è un esempio di discriminazione diIl Dumping è un esempio di discriminazione di 
prezzo, la pratica che consiste nel vendere lo 
stesso prodotto a prezzi diversi a consumatori 
diversi

• La discriminazione di prezzo e il dumpingLa discriminazione di prezzo e il dumping 
possono verificarsi solo se
 Esiste concorrenza imperfetta: le imprese sono price Esiste concorrenza imperfetta: le imprese sono price 

setters, cioè possono influenzare i prezzi di mercato

 I mercati sono segmentati: non è facile acquistare i
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 I mercati sono segmentati: non è facile acquistare i 
beni in un mercato e venderli in un altro
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Dumping (cont.)
• Il Dumping può rappresentare una strategia di 

massimizzazione dei profitti, in virtù delle 
diff t il t i t il t tdifferenze tra il mercato interno e il mercato estero

• Una differenza è data dal fatto che, di solito, le 
imprese nazionali hanno una quota del mercato 
interno maggiore di quella del mercato estero

 A causa della minore quota di mercato e della maggiore 
concorrenza, le vendite estere sono solitamente più 

tti l i tt ll dit l t i treattive al prezzo rispetto alle vendite sul mercato interno

 Le imprese nazionali possono essere in grado di praticare 
un prezzo alto sul mercato interno ma se i consumatoriun prezzo alto sul mercato interno, ma, se i consumatori 
esteri rispondono maggiormente alle variazioni di prezzo, 
devono praticare un prezzo basso sulle esportazioni, 
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Dumping (cont.)

• Ma un’impresa può trarre vantaggio dal vendere a 
prezzi diversi su mercati diversi?p

Esempio: un’impresa vende 1,000 unità del suo 
prodotto sul mercato interno a 20$ e 100 unità sulprodotto sul mercato interno a 20$ e 100 unità sul 
mercato estero a 15$.

D d V l d t l dit diDomanda: Volendo aumentare le vendite di una 
unità, se su entrambi i mercati per vendere 
un’unità in più è necessario ridurre il prezzo diun unità in più è necessario ridurre il prezzo di 
0,01$, sarà più conveniente farlo sul mercato 
interno o sul mercato estero?interno o sul mercato estero?

Risposta: ……………………..
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Dumping (cont.)
P i t fi t• Possiamo rappresentare graficamente una 
situazione di dumping in cui l’impresa è 
monopolista nel mercato interno ma agisce inmonopolista nel mercato interno, ma agisce in 
concorrenza perfetta sul mercato estero

Poiché l’impresa è monopolista sul mercato interno Poiché l impresa è monopolista sul mercato interno, 
la curva di domanda in questo mercato è inclinata 
negativamente e si trova sopra la curva del ricavo g p
marginale

 Poiché l’impresa opera in concorrenza perfetta sul 
mercato estero, la curva di domanda in quel 
mercato è una retta orizzontale; questo significa 
che le esportazioni sono molto reattive alleche le esportazioni sono molto reattive alle 
variazioni del prezzo
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Ricavo Marginale (mercato interno e mercato estero)
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Dumping (cont.)
P i i i fitti l’i d à• Per massimizzare i profitti, l’impresa venderà 
una quantità limitata del bene sul mercato 
interno al prezzo P mentre sul mercatointerno al prezzo PDOM , mentre sul mercato 
estero praticherà il prezzo più basso PFOR

 Poiché un’unità aggiuntiva può sempre essere Poiché un unità aggiuntiva può sempre essere 
venduta a PFOR , l’impresa venderà il bene sul 
mercato inerno al prezzo più alto PDOM, fino a che il DOM
ricavo marginale in quel mercato sarà maggiore di 
PFOR

D l t i i l’i d à l t Da quel punto in poi, l’impresa venderà sul mercato 
estero a PFOR fino a che il prezzo raggiungerà il 
valore del costo marginalevalore del costo marginale

• In questo caso, il dumping è una strategia di 
massimizzazione dei profitti
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massimizzazione dei profitti
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Protezionismo e dumping
• Il dumping (come la discriminazione di prezzo nel 

mercato interno) è generalmente ritenuto una 
pratica scorrettapratica scorretta

• Un’impresa statunitense può appellarsi al 
Dipartimento del Commercio affinché questoDipartimento del Commercio, affinché questo 
stabilisca se il dumping di imprese estere ha 
danneggiato l’impresagg p
 Il Dipartimento del Commercio può imporre un dazio, o 

tariffa, “anti-dumping”, con l’obiettivo di eliminare gli 
ff tti d i d l d ieffetti dannosi del dumping

 Questo dazio è uguale alla differenza fra il prezzo 
effettivo e il prezzo “equo” delle importazioni dove pereffettivo e il prezzo equo  delle importazioni, dove per 
“equo” si intende “il prezzo al quale il bene è 
normalmente venduto sul mercato interno dell’impresa 
produttrice” tenendo conto dei costi di trasporto e degli

6-54

produttrice , tenendo conto dei costi di trasporto e degli 
altri costi di transazione internazionale 
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Protezionismo e dumping (cont.)

• Poi la Commissione Internazionale per il 
Commercio (ITC) determina se l’impresa 
statunitense ha effettivamente subito il danno 
o se rischia verosimilmente di subirlo

• Se questo è il caso, il dazio anti-dumping 
rimane in essererimane in essere.
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Economie di scala esterne

• In presenza di economie di scala esterne, un 
paese con un settore di grandi dimensionipaese con un settore di grandi dimensioni 
avrà bassi costi di produzione di quel bene o 
servizioservizio

• Le economie esterne possono esistere per 
varie ragioni:
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Economie di scala esterne (cont.)
1. Servizi e attrezzature specializzate possono 

essere necessarie alla produzione del settore, p
ma vengono forniti dalle altre imprese solo se 
il settore è grande e concentrato
 Ad esempio, nella Silicon Valley in California c’è 

una grande concentrazione di imprese produttrici 
di i hi h if it d i hdi microchips, che sono rifornite da imprese che 
producono macchinari speciali necessari alla 
realizzazione dei microchipsp

 Questi macchinari sono meno costosi e più 
facilmente reperibili per le imprese della Silicon p p p
Valley che per quelle di qualsiasi altra regione
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Economie di scala esterne (cont.)

2. Concentrazione del mercato del lavoro: 
un settore grande e concentrato può attrarreun settore grande e concentrato può attrarre 
un vasto bacino di manodopera con le 
qualifiche specifiche necessarie, riducendo iqualifiche specifiche necessarie, riducendo i 
costi di ricerca e assunzione dei lavoratori 
per tutte le impreseper tutte le imprese

3. Spillover di conoscenza specifica: in un 
tt d t t i l t i disettore grande  e concentrato, i lavoratori di 

imprese diverse possono facilmente 
di id id h t i dicondividere idee che vanno a vantaggio di 

tutte le imprese
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Economie di scala esterne e commercio

• In presenza di economie di scala esterne, la 
struttura del commercio internazionale può 
dipendere da “incidenti” storici:
 Paesi che sono inizialmente grandi produttori in 

determinati settori tendono a rimanere grandi 
produttori anche se qualche altro paese potrebbe 
potenzialmente produrre quei beni a costi inferiori

6-59
Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania..



Economie di scala esterne e commercio (cont.)

Il i b ll i di l• Il commercio basato sulle economie di scala 
esterne ha effetti ambigui sul benessere 
nazionalenazionale
 Possono prodursi vantaggi per l’economia mondiale, 

gra ie alla concentra ione della prod ione in settorigrazie alla concentrazione della produzione in settori 
caratterizzati da economie esterne

Ma non c’è garanzia che la produzione caratterizzata Ma non c è garanzia che la produzione caratterizzata 
da economie esterne avvenga nel paese “giusto”

 Può anche succedere che un paese peggiori la Può anche succedere che un paese peggiori la 
propria condizione in presenza di commercio: un 
paese potrebbe stare meglio producendo da sè tutti i 
beni, piuttosto che importandoli

6-60
Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania..



Economie di scala esterne e commercio (cont.)

6-61
Copyright © 2007 Paravia Bruno Mondadori Editori. All rights reserved. Adattato da Giovanni Anania..



Economie di scala esterne e commercio (cont.)
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Economie di scala esterne e commercio (cont.)

• Abbiamo finora considerato casi in cui le 
economie esterne dipendono dall’ammontare dieconomie esterne dipendono dall ammontare di 
produzione corrente, in un dato istante nel 
tempo

• Ma le economie di scala possono anche 
dipendere dall’ammontare di produzione

l t l tcumulata nel tempo
• Le economie di scala esterne dinamiche 

(rendimenti di scala crescenti dinamici) esistono 
se i costi medi si riducono quando la produzione 
cumulata nel tempo crescecumulata nel tempo cresce
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Economie di scala esterne e commercio (cont.)

• I rendimenti di scala crescenti dinamici 
possono esistere se il costo di produzionepossono esistere se il costo di produzione 
dipende dall’accumulazione di conoscenza e 
di esperienze, che cresce nel tempo con la p p
ripetizione del processo produttivo

• La rappresentazione grafica dei rendimenti diLa rappresentazione grafica dei rendimenti di 
scala crescenti dinamici è detta curva di 
apprendimentopp
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Economie di scala esterne e commercio (cont.)
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Economie di scala esterne e commercio (cont.)

C l i di l i h• Come le economie di scala esterne statiche, 
anche i rendimenti di scala crescenti dinamici 
possono preservare un vantaggio iniziale in unpossono preservare un vantaggio iniziale in un 
settore

• Come le economie di scala esterne statiche, 
anche i rendimenti di scala crescenti dinamici 

tili ti i tifi ilpossono essere utilizzati per giustificare il 
protezionismo
 La protezione temporanea dei settori consente alle 

imprese di fare esperienza: argomento dell’industria 
nascentenascente

 Ma la protezione si protrae spesso per periodi troppo 
lunghi ed è difficile capire quando esistono
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lunghi ed è difficile capire quando esistono 
effettivamente economie di scala esterne
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